COMUNICATO SINDACALE

GEPIN CONTACT: LA CRISI LA PAGHINO

 TUTTI, NON SOLO CASAVATORE!

E’ inaccettabile l’atteggiamento di Gepin che continua ad assumere scelte in modo unilaterale che peseranno gravemente sulle tasche e sul destino dei lavoratori, peraltro mettendo sempre e comunque in discussione il solo sito di Casavatore e non l’intero bacino nazionale dell’azienda!

Riteniamo, innanzitutto, che in questa delicata fase si debba accentrare tutto il confronto al Mise e presso i tavoli istituzionali finora aperti a livello nazionale e locale, come peraltro è già stato fatto con il primo incontro del 10 marzo scorso avvenuto in sede ministeriale. In quella circostanza, il Ministero ha con fermezza ribadito un concetto: l’azienda faccia prima chiarezza sullo stato economico e finanziario dell’intero Gruppo, quindi una volta appurata la situazione libera da debiti e pendenze varie, si inizieranno a valutare con le OO.SS. e le Rsu e con i nuovi responsabili aziendali nel frattempo non ancora resi operativi e con pieni poteri dal collegio sindacale, quali strumenti mettere in campo per fronteggiare la crisi e far fronte all’emergenza causata dalla fine della commessa Poste.

Invece l’azienda ha iniziato a “smantellare” il sito di Casavatore mettendo in ferie forzate dal prossimo 16 marzo i lavoratori senza preliminarmente avere a livello nazionale e territoriale alcun confronto con le OO.SS. e le Rsu.
TUTTO QUESTO NON E’ RISPETTOSO DELLE REGOLE!

Nessuna azienda che rispetti il CCNL delle Tlc e le buone relazioni sindacali, infatti, si sognerebbe di forzare a tal punto le libertà dei lavoratori comandandoli in ferie forzate, negando nel contempo un confronto ed un eventuale accordo alle organizzazioni sindacali ed ai rappresentanti dei lavoratori.

Peraltro, come più volte osservato dal Sindacato in questi mesi, la soluzione delle ferie, patrimonio esclusivo dei lavoratori e non dell’azienda, potrebbe senza traumi essere gestita spostando lavoro da Roma a Casavatore e tenendo botta tutti insieme in modo intelligente e solidale fino alla conclusione delle prossime gare di appalto che, addirittura, potrebbero portare nuovo lavoro. Invece, contrariamente al buon senso, si decide UNILATERALMENTE che a Roma si debba erogare lavoro supplementare e straordinario e a Casavatore si debbano azzerare ferie e rol e, perché no, si debba fare ricorso a strumenti sociali per far pagare la crisi solo ai lavoratori campani.

TUTTO QUESTO E’ INACCETTABILE: RIFIUTATE LE FERIE E FORZATE I CANCELLI PER LAVORARE!

Non consentiremo questo “furto” che si vuole perpetrare ai danni dei lavoratori di Casavatore e per questo proclamiamo lo stato di agitazione per il sito campano di Gepin Contact e lo sciopero per l’intero turno per il giorno 17 marzo 2015, invitando nel frattempo tutti i lavoratori a rifiutare la “firma forzata” dei moduli per le ferie. Nel contempo, li esortiamo ad aderire massicciamente ed in modo convinto e compatto al presidio di protesta contro l’azienda dinanzi alla Regione Campania previsto per lo stesso giorno dalle ore 10.00 in concomitanza con il previsto incontro con l’Assessorato al Lavoro di Palazzo Santa Lucia, invitando in conclusione la Gepin a venire al tavolo istituzionale regionale con il ritiro del provvedimento delle ferie forzate e con un piano serio e sostenibile per la gestione della crisi che abbia al centro la solidarietà di Gruppo e non il menefreghismo aziendale che scarica su Casavatore tutto il peso della crisi!
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